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varsi sola. Ci si perdoni il calembourg, in gra-
zia del linguaggio dell’arte. E poi che siamo
nel soggetto, la Fuoco, com’ & natura di quel-
I elemento, dalla prima sera distese, allargd
le sue fiamme, e ne scaldd non mediocremente
il teatro. Tutti ammirano in lei, non solo la
leggiadria delle forme, ma la grazia, I’ agilita,
lo slancio de’ suoi movimenti, la bellezza di
que’ diffieili, intricatissimi passi, ch’ella ese-
guisce con g1 rara precisione, e €1 a tempo,
sulle estreme punte del piede. Ella ¢ in vero
una danzatrice distinta, e il Blasis si dee
assai, compiacere @’ un’ allieva siffatta.
Quanto all’ opera, le cose stanno nel me-
desimo punto ; il tarlo & pel tronco, € mon
¢i vediamo se non un rimedio : cambiarla.
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9.0 BULLETTINO DEGLI SPETTACOLI DELLA STA=
610NE, — GraN TEATRO La FENICE : STIF-
FEL10, MUSICA DEL MAESTRO VERDI, LI-
srErTo p1 F. M. Prave (*).

14 gennaio.
Nessuno dird che lo Stiffelio non sid
un’ opera seria, anzi seriissima, religiosa. Teri

() Gazzetta del 15 gennaio 1852.




